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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Comitato pro-
motore dei referendum relativi alla vigente
legge elettorale (legge 21 dicembre 2005,
n. 270), ha rivolto al Parlamento un ap-
pello finale ad accogliere la domanda di
abrogazione della normativa sottoscritta

da 821.000 cittadini. È un appello che ha
il sapore di una sfida considerato il tempo
inutilmente trascorso dal deposito del que-
sito, e pensando al poco tempo che ci
separa dallo svolgimento del referendum
previsto per il prossimo 21 giugno. Nono-
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stante i ristretti limiti temporali riteniamo
tuttavia, che sia nostro dovere confron-
tarci con questa sfida accogliendo l’appello
del Comitato. Come gli stessi promotori
dell’iniziativa hanno ricordato, il referen-
dum è innanzitutto un invito al Parla-
mento affinché proceda autonomamente
alla modifica alle leggi delle quali si chiede
l’abrogazione, un mezzo non un fine, una
sollecitazione prima che una contrapposi-
zione. Per questo motivo quanti tra di noi
condividono le ragioni che sono all’origine
dell’iniziativa referendaria non possono
non esperire ogni iniziativa che corregga le
distorsioni introdotte dalla legge vigente
avvalendosi innanzitutto dei mezzi ordi-
nari a nostra disposizione. Anche se da
più parti si sostiene che è ormai troppo
tardi, riteniamo che sia ancora possibile
mettere riparo all’inerzia passata.

A questo fine crediamo che la soluzione
capace di interpretare e soddisfare le mo-
tivazioni che sono all’origine della richie-
sta di abrogazione della legge vigente sia
quella di tornare alle norme precedente-
mente in vigore. Ancorché i vincoli formali
connessi all’istituto referendario quando
esso riguarda la legislazione elettorale non

abbiano consentito di rappresentare ade-
guatamente tale soluzione, si deve però
ammettere che essa restituisce ai cittadini
la piena disponibilità della scelta dei rap-
presentanti mediante la reintroduzione del
collegio maggioritario uninominale.

La normativa elettorale precedente-
mente in vigore derivava, oltretutto, dal
voto che i cittadini hanno espresso in
occasione del referendum del 18 aprile
1993, confermato da un’ampia conver-
genza parlamentare. A ciò si aggiunga
l’ulteriore vantaggio costituito del fatto che
il sistema maggioritario uninominale è già
conosciuto e sperimentato dai cittadini e
dalle forze politiche e ha dato prova di
consentire il funzionamento di quella de-
mocrazia dell’alternanza che costituisce
un riferimento largamente acquisito nella
nuova stagione della nostra democrazia
repubblicana. Esso rappresenta, comun-
que, al momento l’unica base ipotizzabile
per un’ampia intesa traducibile nel tempo
a nostra disposizione.

Per questo motivo si auspica l’esame
della presente proposta di legge nei tempi
più rapidi possibili.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e
gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo
2006, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono
abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative
alle elezioni dei deputati e dei senatori
nella circoscrizione Estero di cui alla legge
27 dicembre 2001, n. 459, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge riacquistano efficacia le dispo-
sizioni del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
nonché del testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
legge 21 dicembre 2005, n. 270.
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